
    

 

28 maggio - 4 giugno 2023 

PENTECOSTE 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 28 maggio (PENTECOSTE) 

8.30 
 

10.30 

Domenico 
 

Per le anime 

LUNEDì - 29 maggio  (Maria Madre della Chiesa) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Marchi Andrea 

MARTEDì - 30 maggio   (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Rosas Bruno 

MERCOLEDì - 31 maggio   (Visitaz. B.V. Maria) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

GIOVEDì - 1 giugno   (S. Giustino) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

VENERDì - 2 giugno   (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.00 
19.00 

 
 

Adorazione Eucaristica 
Rosas Bruno 

SABATO - 3 giugno   (S. Carlo Lwanga e comp.) 

 

17.00 
 

19.00 

 

 
 

Alla Madonna di Lourdes 

DOMENICA - 4 giugno (SS. TRINITÀ) 

8.30 
 

10.30 

 
 

Don Salvatore, Olga e Dino 

Pentecoste, un vento di santità nel cosmo 

La Pentecoste non si lascia recinta-

re dalle nostre parole. La liturgia 

stessa moltiplica le lingue per dirla: 

nella prima Lettura lo Spirito arma 

e disarma gli Apostoli, li presenta 

come "ubriachi", inebriati da qual-

cosa che li ha storditi di gioia, come 

un fuoco, una divina follia che non 

possono contenere. E questo, dopo 

il racconto della casa di fiamma, di 

un vento di coraggio che spalanca 

le porte e le parole. E la prima 

Chiesa, arroccata sulla difensiva, 

viene lanciata fuori 

e in avanti. La no-

stra Chiesa tentata, 

oggi come allora, di 

arroccarsi e chiu-

dersi, perché in crisi 

di numeri, perché 

aumentano coloro 

che si dichiarano 

indifferenti o risen-

titi, su questa mia 

Chiesa, amata e 

infedele, viene la 

sua passione mai 

arresa, la sua ener-

gia imprudente e 

bellissima. 

Il Salmo responso-

riale guarda lonta-

no: «Del tuo Spirito, Signore, è pie-

na la terra». Una delle affermazioni 

più belle e rivoluzionarie di tutta la 

Bibbia: tutta la terra è gravida, o-

gni creatura è come incinta di Spiri-

to, anche se non è evidente, anche 

se la terra ci appare gravida di in-

giustizia, di sangue, di follia, di pa-

ura. Ogni piccola creatura è riempi-

ta dal vento di Dio, che semina 

santità nel cosmo: santità della lu-

ce e del filo d'erba, santità del 

bambino che nasce, del giovane 

che ama, dell'anzia-

no che pensa. L'u-

mile santità del bo-

sco e della pietra. 

Una divina liturgia 

santifica l'universo. 

La terza via della 

Pentecoste è data 

dalla seconda lettu-

ra. Lo Spirito viene 

consacrando la di-

versità dei carismi: 

bellezza, genialità, 

unicità proprie per 

ogni vita. Lo Spirito 

vuole discepoli ge-

niali, non banali ri-

petitori. La Chiesa 

come Pasqua do-

PREGHIERA  

ALLO SPIRITO SANTO  
 

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito 
Santo. 
Sentiamo il peso delle nostre  de-
bolezze, ma siamo tutti riuniti del 
tuo nome. 
Vieni a noi, assistici, vieni nei no-
stri cuori. 
 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fa-
re, mostraci tu il cammino da se-
guire, compi tu stesso quanto da 
noi richiesto. 
Sii tu solo a suggerire e a guidare 
le nostre decisioni, perché tu solo, 
con Dio Padre e con il Figlio suo, 
hai un nome santo e glorioso. 
 

Non permettere che sia lesa da 
noi la giustizia, tu che ami 
l’ordine e la pace. 
Non ci faccia sviare l’ignoranza. 
Non ci renda parziali l’umana 
simpatia, non ci influenzino cari-
che e persone; tienici stretti a te   
e in nulla ci distogliamo dalla   
verità. 
 

Fa’ che riuniti nel tuo santo nome, 
sappiamo contemperare bontà e 
fermezza insieme, così da fare tut-
to in armonia con te, nell’attesa 
che per il fedele compimento del 
dovere ci siano dati in futuro i 
premi eterni. 
Amen. 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (At 2,1-11) 

Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono 
a parlare. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della 
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo 
un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove stava-
no. Apparvero loro lingue come di fuoco, che 
si dividevano, e si posarono su ciascuno di 
loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei os-
servanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 
A quel rumore, la folla si radunò e rimase 
turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per 
la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che 
parlano non sono forse Galilei? E come mai 
ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 
abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e 
della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della 

Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirène, Romani qui resi-
denti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li 
udiamo parlare nelle nostre lingue delle gran-
di opere di Dio».  
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 
 

Rit: Manda il tuo Spirito, Signore,  
       a rinnovare la terra.  
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  

manda unità attorno alla croce; ma la Chiesa come Pentecoste vuole di-

versità creativa. Il Vangelo infine colloca la Pentecoste già la sera di Pa-

squa: «Soffiò su di loro e disse: ricevete lo Spirito Santo». Lo Spirito di 

Cristo, ciò che lo fa vivere, viene a farci vivere, leggero e quieto come un 

respiro, umile e testardo come il battito del cuore. 

Il poeta Ovidio scrive un verso folgorante: est Deus in nobis, c'è un Dio in 

noi. Questa è tutta la ricchezza del mistero: «Cristo in voi!» (Col 1,27). La 

pienezza del mistero è di una semplicità abbagliante: Cristo in voi, Cristo 

in me. Quello Spirito che ha incarnato il Verbo nel grembo di santa Maria 

fluisce, inesauribile e illimitato, a continuare la stessa opera: fare della 

Parola carne e sangue, in me e in te, farci tutti gravidi di Dio e di genialità 

interiore. Perché Cristo diventi mia lingua, mia passione, mia vita, e io, 

come i folli e gli ebbri di Dio, mi metta in cammino dietro a lui «il solo pa-

store che pei cieli ci fa camminare» (D.M. Turoldo). 

SECONDA LETTURA (1Cor 12,3-7.12-13)  

Noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo 
Spirito in un solo corpo.  
 

Dalla 1a lettera di S.Paolo ap. ai Corìnzi 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signo-
re!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spi-
rito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il 
Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo 
è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è 
data una manifestazione particolare dello 
Spirito per il bene comune.  
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte 
membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati 
battezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti 
siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
Parola di Dio. 
 
  

SEQUENZA 
 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.  
 

Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  
 

Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.  
 

Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  
 

O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli.  
 

Senza la tua forza,  
nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  
 

Lava ciò che è sórdido,  
bagna ciò che è árido,  
sana ciò che sánguina. 
 

Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  
 

Dona ai tuoi fedeli,  
che solo in te confidano  
i tuoi santi doni.  
 

Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna.  
 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
 
 

VANGELO (Gv 20,19-23)  

Come il Padre ha mandato me anch'io mando voi.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settima-
na, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Co-
me il Padre ha mandato me, anche io man-
do voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 
Parola del Signore. 

Lunedì 29, h. 19.00 
Incontro Festa dei Cresimati 

Giovedì 1, h. 16.00  
Oratorio degli Adulti 

Venerdì 2, h. 18.00 
Adorazione Eucaristica 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=At%202,1-11
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20103
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%2012,3-7.12-13
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2020,19-23

